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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2007,
n. 11-5692

Approvazione del Piano Regionale della Sicurezza
Stradale, del Programma Triennale di Attuazione 2007 -
2009. Approvazione della bozza del Protocollo d’Intesa
di cooperazione istituzionale per la sicurezza stradale sul
territorio regionale

A relazione  dell’Assessore Borioli:
Il miglioramento della sicurezza stradale costituisce

una delle finalità primarie della politica regionale in
materia di mobilità e la Regione intende perseguire
gli obiettivi  fissati dall’Unione  europea e ribaditi dal
Piano Nazionale   della Sicurezza Stradale (PNSS),
cioè di dimezzare al 2010 l’incidentalità registrata
nel 2000.

La Regione Piemonte, materialmente impegnata su
questo tema dal 2004, dopo aver concluso il primo
Programma regionale di azione 2004-2005 (approvato
con D.G.R. n. 10-13041 del 19.07.2004) in attuazione
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, ha
dato avvio al secondo Programma di azione relativo
al periodo 2006-2007 (D.G.R. n. 40-2184 del
13.02.2006).

Nel contempo, la Regione ha ritenuto necessario
imprimere un maggiore impulso alla politica della si-
curezza stradale decidendo di dotarsi di un vero e
proprio Piano Regionale della Sicurezza Stradale
(PRSS), cercando di compiere ogni sforzo possibile
per conseguire i traguardi fissati dall’Unione euro-
pea.

Il processo di formazione del Piano è stato avvia-
to dalla Giunta Regionale con l’approvazione (deli-
berazione n. 13 - 2487 del 3.4.2006) del Documento
programmatico di Piano, che delineava gli obiettivi,
l’impostazione, la procedura e gli strumenti per la
definizione  del piano regionale.

Sulla base di tale documento è stata costituita, con
deliberazione n.  56 -  3011 del 30.05.2006, la Consul-
ta  Regionale per la Sicurezza Stradale  con  il  compi-
to di “favorire, incentivare e organizzare la parteci-
pazione all’attuazione e al miglioramento del Piano
regionale della sicurezza stradale da parte degli enti
locali, delle istituzioni, delle associazioni di categoria,
del sistema delle imprese, delle parti sociali, delle
associazioni dei cittadini, degli utenti della strada,
delle famiglie, intervenendo nelle fasi di valutazione
e revisione degli obiettivi e dei contenuti” i cui la-
vori hanno fornito un utile contributo alla definitiva
formulazione del Piano e dei suoi programmi di at-
tuazione

Il  Piano regionale  della  sicurezza stradale, allegato
alla presente quale parte integrante,   si configura
come uno dei piani attuativi del Piano Regionale dei

Trasporti (PRT); viene implementato mediante due
tipi di programmi: il Programma triennale di attua-
zione, cui  spetta il  compito di individuare  le priorità
d’intervento e stimare le risorse necessarie al fini
della programmazione finanziaria, e  il  Programma  di
azione annuale, cui spetta il compito di definire ope-
rativamente le azioni da finanziare e le modalità di
attuazione.

Il Piano costituisce lo strumento attraverso il quale
la Regione intende mettere a sistema tutte le azioni
che costituiscono la politica della sicurezza stradale e
che vedono impegnati gli enti locali e i soggetti che,
a vario titolo, devono intervenire nell’ambito regio-
nale. Un quadro sistemico delle azioni e una proie-
zione   sul medio - lungo periodo delle medesime
sono un requisito indispensabile per garantire l’effi-
cacia e l’efficienza, necessarie al conseguimento degli
ambiziosi traguardi  fissati dall’Unione  europea.

Il Piano ribadisce gli obiettivi, già definiti nel do-
cumento programmatico precedentemente  approvato:

* mettere a disposizione gli strumenti per rendere
più efficiente ed efficace la sua azione di governan-
ce;

* riformare l’ambito normativo (legge quadro per
il riordino delle competenze e degli strumenti di
programmazione e  di  attuazione, regolamenti  e  linee
guida  per  le migliori  tecniche  di  intervento);

* promuovere e sostenere le politiche di interven-
to.

Il  Piano intende assumere  un  duplice  carattere:
* di individuazione degli interventi che possono

determinare la maggiore riduzione di vittime degli
incidenti stradali e possono essere avviati nei tempi
più  brevi;

* di costruzione delle condizioni e  dei  presupposti
necessari per sviluppare le nuove modalità di inter-
vento per migliorare la sicurezza stradale e modifica-
re le tendenze in atto, fino a raggiungere gli obietti-
vi prefissati.

A questo scopo  il Piano si articola  secondo:
* campi d’azione: i quali identificano grandi temi

di intervento all’interno della complessa problemati-
ca  della sicurezza  stradale;

* linee strategiche: con le quali si individuano i
compiti ed  obiettivi  specifici  del PRSS;

* azioni: che riguardano le misure e gli interventi
da mettere in atto per conseguire gli obiettivi defini-
ti.

Il Programma Triennale di Attuazione 2007 -2009
si  compone di  due parti:

-  la parte prima illustra  in modo sintetico le prin-
cipali azioni che la Regione intende avviare nel
triennio considerato, in  stretta  collaborazione  con  gli
enti locali e con i soggetti pubblici e privati presenti
sul  territorio;

- la parte seconda individua l’arco temporale di
attuazione e stima le previsioni di spesa, raggruppan-
do le azioni proposte secondo tre ambiti di interven-
to:

- azioni di promozione e di sostegno per atti-
vità ed  iniziative  a  cura  degli Enti Locali;

- azioni  dirette  della  Regione;
- attività di carattere normativo e regolamenta-

re.
Nella scelta delle azioni, ci si è attenuti ai seguen-

ti criteri di  riferimento:
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* concentrare gli interventi sulle situazioni a mas-
simo rischio, cioè sulle tratte infrastrutturali, sui tipi
di mobilità o sui comportamenti di guida contrasse-
gnati da livelli di rischio estremamente elevati, che
sono all’origine di oltre il 50% delle vittime degli
incidenti stradali;

*  promuovere un ampliamento della  gamma di in-
terventi per migliorare la  sicurezza stradale, favoren-
do lo sviluppo di misure di tipo innovativo in settori
e campi di applicazione che, allo  stato  attuale, risul-
tano  trascurati  o totalmente ignorati;

* favorire un più sistematico e intenso coordina-
mento tra i diversi soggetti che si occupano di sicu-
rezza stradale, con particolare riferimento al sistema
delle amministrazioni locali, e creare i presupposti
per accordi di partenariato pubblico - privato, ri-
guardanti in modo specifico programmi e azioni per
migliorare  la  sicurezza stradale;

* avviare un sistematico rafforzamento delle strut-
ture tecniche, delle professionalità e della strumenta-
zione dedicata in modo specifico al governo della
mobilità e all’incremento della sicurezza stradale, al
fine di migliorare radicalmente l’efficienza e l’effica-
cia dell’azione in  materia  di  sicurezza  stradale;

* promuovere un maggior impegno nel campo del-
la sicurezza stradale: sia sollecitando una maggiore
attenzione da parte dei decisori e dei tecnici che
operano nel settore dei trasporti (o che, comunque,
possono contribuire a migliorare la sicurezza strada-
le); sia attraverso il coinvolgimento di strutture, fi-
gure professionali e risorse, pubbliche e private che,
allo stato attuale, non ritengono di proprio diretto
interesse la materia della sicurezza stradale; sia attra-
verso un incremento delle risorse professionali e fi-
nanziarie  dedicate  a  questo settore.

La Regione Piemonte ha intrapreso la strada ver-
so una nuova politica regionale, destinata, in assenza
di precedenti, ad essere caratterizzata da un’iniziale
fase di sperimentazione, che la Regione intende af-
frontare con grande apertura verso tutti i contributi
che possano provenire dai vari soggetti interessati:
con l’approvazione del Piano e del relativo Program-
ma di attuazione triennale, si passerà alla fase di at-
tuazione  tramite  i  Programmi di  azione annuali.

Al termine del triennio, l’Assessorato ai Trasporti
presenterà il Rapporto  triennale sullo  stato di attua-
zione del PRSS, in cui verranno descritti i risultati
dell’attività di monitoraggio e valutazione e verranno
proposte le eventuali revisioni da adottare per la
formazione  del successivo  Programma  triennale.

Considerato, infine, che:
nonostante l’impegno profuso dai vari enti e sog-

getti a vario titolo impegnati su questa materia, oc-
corre, tuttavia, che il complesso delle azioni messe
in campo costituisca un sistema coerente e coeso:
che veda cooperare, ciascuno per la propria compe-
tenza, i vari soggetti; che si fondi su una conoscenza
adeguata; che sappia esprimere una competenza tec-
nica avanzata; che sia in grado di monitorare e valu-
tare  ex ante, in  itinere  ed  ex post l’efficacia  e l’effi-
cienza delle azioni messe in atto; che impegni ogni
livello istituzionale, in relazione alle proprie compe-
tenze, a  perseguire l’obiettivo  nel pieno rispetto del-
le autonomie e delle responsabilità che ad esse cor-
rispondono;

le Province e i Comuni hanno le competenze am-
ministrative sulla rete infrastrutturale propria, non-

ché su  quella delegata  dalla Regione;  ogni Provincia
e  Comune ha, dunque, la  responsabilità diretta degli
obiettivi da perseguire in tema di miglioramento del-
la sicurezza  stradale;

la Regione  assume  un ruolo  di indirizzo, sostegno,
promozione e coordinamento al fine di rendere più
efficace  l’azione coordinata;

per una visione ed una responsabilità condivise, si
ritiene di dover procedere alla sottoscrizione di un
Protocollo d’Intesa di cooperazione istituzionale per
la sicurezza stradale sul territorio regionale, tra la
Regione, le otto Province piemontesi ed i comuni
capoluogo di Provincia, allegato in bozza alla pre-
sente  deliberazione  quale  parte  integrante.

Quanto sopra premesso,
visto l’art 32 della  L. 144/99;
visto l’art. 4  della  legge regionale  n. 1/2000;
visto le precedenti deliberazioni n. 10-13041 del

19.07.2004, n. 40-2184 del 13.02.2006, n. 13 - 2487
del 3.4.2006, n. 56-3011 del 30.05.2006, n. 34 - 3430
del 17.07.2006 citate  nelle  premesse;

visto il documento denominato Piano Regionale
della Sicurezza Stradale, ed il Programma Triennale
di Attuazione 2007 -2009 , allegati alla presente qua-
le parte  integrante  e  sostanziale,

vista la bozza di Protocollo d’Intesa, allegato alla
presente quale  parte  integrante

la Giunta  Regionale, unanime

delibera

di approvare il documento denominato Piano Re-
gionale della Sicurezza Stradale, ed il Programma
Triennale di Attuazione 2007-2009, allegati alla pre-
sente, come parti integranti e sostanziali, i cui conte-
nuti  sono  stati meglio  descritti nelle premesse;

di approvare la bozza di Protocollo d’Intesa di co-
operazione istituzionale per la sicurezza stradale sul
territorio regionale, da sottoscriversi tra la Regione,
le otto Province piemontesi ed i comuni capoluogo
di Provincia, allegato in bozza alla presente delibera-
zione  quale  parte  integrante;

di autorizzare l’Assessore ai Trasporti a sottoscri-
vere il suddetto protocollo con gli Enti, autorizzando
sin  d’ora modifiche  non sostanziali  che  si rendessero
necessarie;

di dare atto che tale sottoscrizione non dà luogo
ad  impegni finanziari.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello Statuto e del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Protocollo di intesa

di cooperazione istituzionale per la sicurezza stra-
dale  sul  territorio  regionale

TRA

Regione Piemonte

e

le otto Province del Piemonte

e

i Comuni capoluogo di Provincia

Premesso che:
- l’incidentalità stradale è tra le principali cause di

mortalità nella fascia compresa tra i 15 e 40 anni e
che il fenomeno ha assunto dimensioni non più tol-
lerabili sia per le ricadute sociali legate alla perdita
di  vite umane sia per  i conseguenti costi  sociali;

- il miglioramento della sicurezza stradale costitui-
sce una delle finalità primarie della politica regiona-
le in materia di mobilità e la Regione intende perse-
guire gli obiettivi fissati dall’Unione europea e riba-
diti dal Piano Nazionale della Sicurezza Stradale
(PNSS), cioè di dimezzare al 2010 l’incidentalità re-
gistrata nel  2000;

- nonostante l’impegno profuso dai vari enti e sog-
getti a vario titolo impegnati su questa materia, oc-
corre, tuttavia che il complesso delle azioni messe in
campo costituisca un sistema coerente e coeso: che
veda cooperare, ciascuno  per la propria competenza,
i vari soggetti; che si fondi su una conoscenza ade-
guata; che sappia esprimere una competenza tecnica
avanzata; che sia in grado di monitorare e valutare
ex ante, in itinere ed ex post l’efficacia e l’efficienza
delle azioni messe in atto; che impegni ogni livello
istituzionale, in relazione alle proprie competenze e,
dunque, nel pieno rispetto delle autonomie e delle
responsabilità che ad esse corrispondono, a persegui-
re  l’obiettivo;

- il problema della sicurezza stradale presenta tutti
i tratti di un problema complesso, la cui soluzione
coinvolge una grande molteplicità di soggetti e ri-
guarda  aspetti di  varia natura, che  vanno dallo stato
delle infrastrutture alla tecnologia dei veicoli, dai si-
stemi di controllo e regolazione del traffico agli stili
di  comportamento  dei  conducenti;

- a tale scopo, è stata istituita la Consulta regiona-
le per la sicurezza stradale, con  il  compito di  “favo-
rire, incentivare e organizzare la partecipazione
all’attuazione e al miglioramento del Piano regionale
della sicurezza stradale da parte degli enti locali,
delle istituzioni, delle associazioni di categoria, del
sistema delle imprese, delle parti sociali, delle asso-
ciazioni dei cittadini, degli utenti della strada, delle
famiglie, intervenendo nelle fasi di valutazione e re-
visione degli obiettivi e dei contenuti”. La Consulta
costituisce l’organismo attraverso il quale la politica
regionale si apre alla comunità locale, per un suo
più  diretto coinvolgimento nel processo decisionale.

Considerato  che:
- un quadro sistemico delle azioni ed una proie-

zione sul medio-lungo periodo delle medesime sono
un requisito indispensabile per garantire l’efficacia e
l’efficienza, necessarie al conseguimento degli ambi-
ziosi traguardi  fissati dall’Unione  europea;

- il Piano Regionale della Sicurezza Stradale, ap-
provato con D.G.R. n. ___del ________costituisce lo

strumento attraverso il quale la Regione intende
mettere a sistema tutte le azioni che costituiscono la
politica della sicurezza stradale e che vedono impe-
gnati gli enti locali e i soggetti che, a vario titolo,
devono  intervenire nell’ambito regionale;

- non vi è politica efficace che non poggi su solidi
strumenti di governo (finanziari, normativi, ammini-
strativi) e su efficaci azioni di governance, ovvero
valutazione  e  revisione delle politiche, sviluppo  della
conoscenza scientifica e della formazione professio-
nale, coordinamento e coesione dei soggetti interes-
sati,

per  una visione  ed  una responsabilità condivise
tutto  ciò  premesso,
si  conviene quanto segue

Art. 1

(Premesse)

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente  protocollo  d’intesa.

Art. 2

(Impegni e finalità comuni delle Parti)

Le  parti si  impegnano  a :
- promuovere una pianificazione efficace a tutti i

livelli in materia di sicurezza stradale, favorendo un
più stretto coordinamento tra i diversi livelli e setto-
ri  della pubblica amministrazione, competenti  in  ma-
teria di sicurezza stradale o che possono contribuire
al suo miglioramento;

- creare una rete di strutture tecniche, coerenti
con la natura e l’ampiezza degli obiettivi da raggiun-
gere, e attivare la formazione professionale perma-
nente;

- mettere in campo ogni iniziativa, prevista nei
propri  piani e afferenti agli ambiti di intervento “in-
frastruttura”, “uomo”, “veicolo”, “gestione”, “gover-
no e governance”, cercando di incrementare le risor-
se  a  sostegno  della politica  della  sicurezza  stradale;

- promuovere forme  alternative di  mobilità;
- attivare le funzioni di monitoraggio e valutazione

dell’incidentalità  e  delle politiche  messe in  atto;
- sviluppare la comunicazione e la partecipazione,

promuovendo un maggiore coinvolgimento del setto-
re privato nel campo del miglioramento della sicu-
rezza stradale attraverso accordi di partenariato tra
soggetti pubblici e soggetti privati, che prevedano
anche un impegno diretto di risorse professionali e
finanziarie e di abilità organizzativo-progettuali da
parte  dei soggetti privati.

Art. 3

(Piani della sicurezza stradale, Programmi Triennali di
Intervento,

Accordi di  programma)
Le Parti si impegnano a dotarsi dei Piani della Si-

curezza Stradale e dei relativi Programmi Triennali
di  Intervento.

L’attuazione dei Programmi Triennali di Interven-
to potrà essere oggetto di accordi di programma che
prevedano il cofinanziamento regionale solo per gli
Enti che avranno ottemperato agli impegni previsti
dal presente Protocollo.
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Art. 4

(Competenze e Responsabilità delle Parti)

Le Province e i Comuni hanno le competenze am-
ministrative sulla rete infrastrutturale propria, non-
ché su  quella delegata  dalla Regione;  ogni Provincia
e Comune ha, dunque, la responsabilità diretta nel
perseguimento degli obiettivi in tema di migliora-
mento  della  sicurezza stradale.

La Regione assume un ruolo di indirizzo, soste-
gno, promozione e coordinamento al fine  di rendere
più  efficace  l’azione.

Art. 5

(La costituzione della struttura tecnica)

Le Province e i Comuni si impegnano ad costitui-
re entro __________gli Uffici della Sicurezza Strada-
le, quali centri di riferimento per le politiche della
sicurezza stradale rivolte   al territorio piemontese.
Per ogni Ufficio dovrà essere designato un Respon-
sabile: la figura del Responsabile della sicurezza
stradale è destinata a svolgere un ruolo decisivo, in
quanto appartenente alla rete di tecnici che devono
cooperare nella  gestione  della  politica  regionale.

Poiché, secondo il principio dell’e-government, le
informazioni di interesse pubblico devono essere ac-
cessibili al pubblico ad ogni livello di governo, Pro-
vince e Comuni si impegnano a sviluppare della rete
dei siti web provinciali e comunali in materia di si-
curezza  stradale.

Art. 6

(La formazione dei tecnici)

La Regione si impegna a costituire il Centro di
Formazione Permanente per la Sicurezza Stradale,
quale   necessario supporto dell’azione   di governo,
con  l’obiettivo  di

accrescere  continuamente il  livello della competen-
za  tecnica, del saper fare e della  capacità di innova-
re.

Il Centro dovrà sviluppare un’azione formativa che
abbia  tre caratteri di fondo: fornire  strumenti opera-
tivamente utili per affrontare scelte e decisioni di
natura tecnica; consentire di confrontare esperienze
concrete e di valutarne la fattibilità e la trasferibili-
tà; costituire fattore premiale nell’allocazione delle
risorse (in relazione alla considerazione che il com-
pletamento dell’esperienza formativa da parte di una
amministrazione fornisce una garanzia aggiuntiva sul-
le prospettive di  utilizzazione efficace delle risorse).

Province e Comuni riconoscono il Centro come ri-
ferimento per la formazione e l’aggiornamento dei
propri  tecnici.

Art. 7

(Mettere in sicurezza la rete stradale)

Le Parti si impegnano a far sì che l’intera rete,
urbana ed extraurbana, venga messa in sicurezza, a
cominciare dai punti o dai segmenti critici, elaboran-
do un   comune   programma   pluriennale   sulla   base
delle linee guida e delle migliori pratiche; e interpre-
tando la definizione dei programmi di  manutenzione
programmata, ordinaria e straordinaria, come occa-
sione per l’adeguamento dell’infrastruttura ai criteri
di  sicurezza.

A  tal fine le Parti  si impegnano a  collaborare  per
la definizione di linee guida per la manutenzione

programmata, ordinaria straordinaria, della propria
rete  stradale.

Art. 8

(Promuovere l’educazione)

Regione e Province collaborano già, nell’ambito
del CRESS -Coordinamento Regionale per l’educa-
zione alla Sicurezza Stradale - al fine di promuovere
e sostenere specifiche azioni sui temi dell’educazione
alla sicurezza stradale nelle scuole regionali di ogni
ordine e  grado.

Le Province si impegnano ad avviare, in tale am-
bito, forme di sensibilizzazione e di coinvolgimento
locale dei Comuni con l’obiettivo di programmare e
realizzare attività ed iniziative sui temi dell’educazio-
ne alla sicurezza stradale in collaborazione con le
scuole, per incentivare le scelte  di mobilità  più sicu-
re, sostenibili e compatibili con una serena conviven-
za  civile.

Art. 9

(La prevenzione ed il controllo)

In ottemperanza alle raccomandazioni dell’Unione
europea, alle indicazioni del Piano nazionale e del
Piano regionale, gli Enti si impegnano, anche me-
diante l’uso di tecnologie innovative,  ad intensificare
le azioni nei settori del controllo delle velocità di
guida, dell’assunzione di sostanze alcoliche o psico-
trope, dell’uso dei dispositivi di sicurezza e di altri
comportamenti di guida ritenuti a rischio attivando
processi di cooperazione interistituzionale con i Ca-
rabinieri, la Polizia di Stato, le Polizie Municipali
(attraverso il coordinamento con l’Assessorato alla
Polizia  Locale) e con tutti gli enti o organismi a cui
sono affidati compiti di polizia stradale ai sensi del
d.lgs.  285/92.

Art. 10

(La comunicazione)

La  Regione  si impegna  a definire un Piano strate-
gico regionale di comunicazione,   che indichi   con
chiarezza a tutti i soggetti che vogliano operare in
questo settore: gli standard e i formati per rendere
immediatamente riconoscibili ed efficaci le comunica-
zioni; i contenuti (calibrati sulle priorità di interven-
to); i referenti prioritari (target); le possibili connes-
sioni intersettoriali e le opportunità di cooperazione
interistituzionale  e  di  partenariato pubblico-privato.

Le Province e i Comuni si impegnano a uniforma-
re  le  proprie azioni al  Piano strategico regionale.

Art. 11

(La mobilità alternativa e sostenibile)

A partire dal riconoscimento che il trasporto col-
lettivo è molto più sicuro del traffico veicolare pri-
vato e che le problematiche relative alla sicurezza,
alla congestione ed  all’emissione di  agenti  inquinanti
sono amplificate dalla riduzione della partecipazione
al traffico collettivo, le Parti si impegnano a svilup-
pare comuni programmi volti all’individuazione degli
assi strategici e degli strumenti necessari a garantire
la sostenibilità economica ed ambientale della mobi-
lità.

Fin da subito le Parti si impegnano a cooperare
nella definizione/revisione degli attuali strumenti di
programmazione esistenti in materia di ZTL, ZTL
ambientali, zone 30, trasporto pubblico locale.
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In particolare, occorre  che:
- le amministrazioni  provinciali formino  ed  attuino

piani di bacino  con l’obiettivo  primario  di  ottimizza-
re l’offerta di trasporto pubblico locale a livello dei
vari sistemi urbani definiti dalle aree di pendolarità
permanente, integrando i  piani di  bacino  con i piani
territoriali  di  coordinamento;

- le amministrazioni comunali passino dai piani ur-
bani  del traffico a  veri  e propri piani  urbani di  mo-
bilità, basati su strategie di lungo periodo e finaliz-
zati al perseguimento di precisi traguardi di sosteni-
bilità, integrando i piani di mobilità con i piani ur-
banistici  e  con  i  piani strategici.

Art. 12

(La realizzazione del Centro di monitoraggio regionale)

Le Province e i Comuni si impegnano a collabora-
re alla costituzione e al funzionamento del Centro di
monitoraggio regionale della sicurezza stradale, con-
cepito come rete dei centri provinciali e comunali. Il
compito del  centro è  sia quello di migliorare l’infor-
mazione  e la conoscenza  del fenomeno, sia di moni-
torare e valutare le prestazioni delle misure di piano
ed anche quello di selezionare le migliori  pratiche  e
di  diffondere la capacità  di  realizzarle.

Le  Province e i Comuni  si impegnano a elaborare
e a  sottoscrivere, con  la Regione e  la  Prefettura, un
Protocollo specifico per definire il flusso delle infor-
mazioni, inerenti l’incidentalità sulle strade, con il
centro di Monitoraggio al fine di rendere disponibili,
alle strutture tecniche e alla collettività, i dati rileva-
ti nel più breve tempo possibile e, allo stesso tempo,
migliorarne  la qualità.

Art. 13

(Istituzione di un fondo per la sicurezza stradale)

Al fine di attuare i Programmi Triennali di Inter-
vento, di cui all’art. 3, le Parti si impegnano ad co-
stituire un proprio fondo per garantire un flusso di
risorse  certo  e  costante  nel tempo.

Il fondo potrà essere alimentato da una percentua-
le fissa delle entrate la cui fonte è costituita, in
modo  diretto o indiretto, dalla mobilità  privata.

Letto, confermato e sottoscritto

............li...............

Per  la  Regione  Piemonte
_________________________

per  la Provincia  di
__________________________

per  la Provincia  di
__________________________

per  il  Comune di
__________________________

per  il  Comune di
__________________________
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Inaugurata per festeggiare il cinquantenario dello Statuto Albertino,
la Fontana dei 12 Mesi, sintesi fra i primi spunti floreali e
nostalgie rococò, fu progettata dall’ingegnere Carlo Ceppi,

e rappresentò una delle principali attrazioni
dell’Esposizione Nazionale del 1898.

L’opera, composta da un’ampia vasca ovale la cui particolare
disposizione è dovuta alla pendenza del terreno,

è circondata da una balaustra ornata da statue allegoriche
che simboleggiano i mesi dell’anno e le stagioni, ed è arricchita

da un grande gruppo scultoreo raffigurante
i fiumi che bagnano Torino.
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